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Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi
straordinari sono fuori abbonamento,

11 prezzo de vendita di ogni puntata detta . Gazzetta Ufficiale » (Par•
to I e il complessivamente) 6 fissato in lire 1,35 not Regno, in lire 3 at
l'estero.
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di allibramento, dello scopo del versamento della somma.

Gli abbonamenti richiesti dall'estero vanno fatti a mezzo di vaglia
internazionali con indicazione dello scopo delfinvio sul tagliando dei
vaglia stessi.

Le ricilieste di abbonamenti alla « Gazzetta Ufftolato n vanno fatte a
parte; non unitamente, cioë, a richieste per abbonamenti ad altri pe•
rtodici.

Per il preuo degli annunzl da inserire nella " Gazzetta Ufficiale
,, veggansl le nornie riportate nella testata della parte seconda
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LEGGI E DI-CHETI

LEGGE 92 dicembre 1932, n. 1618.
Costituzione dell'Ente autonomo per la Mostra perm inente

nazionale delin moda in Torino . . . . . . . . Pag. 5716

REGlO DECRETO 21 dicembre 1932, n. 1619.

Approvazione del Protocollo µer ut continuazione dell'opera
di restaurazione economica e finanziaria dell'Austria

. Pag. 5747

REGIÒ DECilETÒ-LEGGE 2 dicembre 1932, n. 1620.
Lavori urgenti di restauro e di consolidamento della Basilica

di S. Marco in Venezia . . . Pag. 5750

REGIO DECRETO 13 agosto 1932, n. 1621.
Contributo dovuto dallo Stato al comune di Aquila per la

diretta amministrazione delle scuole elementari dell'ex comuna

di Sassa . Pag. 5750

ItEGIO DECRETO 25 agosto 103±, n. 1622.
Contributo dovuto dallo Stato al comune di Brescia per la

diretta amministrazione delle scuole elementari della frazione
Caiouvico del comune di Botticino . . . . . . . Pag. 5751

DEORETI PRKFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana . . . Pag. 5751

DISPOSIZIONI E COhlUNICATI

Ministero delle finanze:
Media dei cambi e delle rendite . . . , , , . Pag. 5751

Rettifiche d'intestazione . . . . . . . . . . Pag. 5752



È¾ß ÑŒXU-1@2.g ·.GAZZETTA ITFFIggE DEL REGNO D'ITALIA N. 297

EGTLI E ECEDR I temente, altri Enti o personalità private, quando lo ritenga
opportuno per il migliore conseguimento dei suoi fini.

LEGGE 22 dicembre 1932, n. 1618.
Costituzione dell'Ente autonomo per la Mostra permanente

nazionale della moda in Torino.

VITTOllIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiafno quanto segue:

Art. 1.

2 istituito, con sede in Torino, un « Ente autonomo per
la Mostra permanente nazionale della moda », dotato di per-
sonalità giurídica.

Art. 2.

La. Mostra, di cui all'articolo precedente, sarà tenuta in
I'orino --- a partire dall'anno 1933 - dando luogo a due di-
stinte manifestazioni: una primaverile ed una autunnale.
Alla detta Mostra non sono applicabili le norme del R. de-

creto i aprile 1937, n. 515.

Art. 3.

La Mostra usufruirà, tutte le volte che avrà luogo, e senza
che occorra speciale autorizzazione, delle facilitazioni doga,
nati e ferroviarie previste dal R. decreto-legge 16 dicembre
1923, n. 2740 (convertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473)
e da ogni altra eventuale disposizione in materia.

Art. 4.

La liquidazione dei diritti erariali sugli ingressi nila Mo-
stra verrà effettuata in somma tissa a forfait, da deterini.
narsi secondo norme che granno stabilite cott decreto del
Ministro per le finanze,

Art. 5.

Le invenzioni industriali, i modelli e i"disegni di.fabbrica,
relativi ad oggetti che (Igureranno nellà!Mostra, godränna
della protezione temporanea stabilita dalladegge 10 luglio
1905, nr 423.

Art. 6.

Nelle manifestazioni di cui all'art. 2 si intendh o cóm-
presi i prodotti e lavbi•i clie Vignardizio il vestièrio e l'aibi,
gliantento, o che siario soggetti olÏe afiazioliin1Ïa mo a.

Aft. 7.

L'Ente antonomo per ht «·Mostra pernianentelhazionale
della moda » in Toritro, è costituito con la partecipazione
del comune di Torino, del Coliniglio proŸiiiciale dell'ecorio-
mia corporativa di Torino, della Federazione pi'ovþreinle dei
Partito Nazioilale Fascista di Torino, della Unione indu-
striale fascista della provincia di Torino, della Ëederazione
provinciale fascista del commercio di Toriilo, della Federa-
ziolle autonoma delle comunità artigiane di Torino e della
Società promotrice dell'industria nazionale di Torino.
L'Ente è au.toi:izzato ad aggregarsi -- come elementi inte-

granti lti propria costituzione - caso per caso o permanen-

Art. 8.

Il capitale iniziale dell'Ente è di L. 2.030.000 così costi-
tuito:

Città di Torino . . . . . . . . . L. 1.000.000
Consiglio provinciale dell'economia cor-

porativa di Torino
. . , , , » 300.000

Cassa di risparmio di Torino
. . . . , » 250.000

Istituto di S. Paolo di Torino . . . , » 150.000
Federazione pi'ovinciale del Partito Na-

zionale Fascista di Torino
. . . . . . .

» 10.000
Unione industriale fascista di Torino .

» 200.000
Federazione provinciale fascista del com.

mercio di Torillo » 100.000
Boeietà promotrice industria nazionale di

Torino . . . . » 20.000

L'Ente potrA ricevere oblazioni, donazioni, eredità, lasciti
di ogni genere liberamente assegnati da enti o da privati.
Spetteranno all'Ente i proventi netti della gestione delle

Mostre.

Art. D.

L'Ente viene amministrato da un Comitato, che è costi-
tuito da un delegato per ognuno dei due Ministeri delle cor-
porazioni e delle comunicazioni, e da un rappresentante per
ciascuno dei seguenti Enti: comune di Torino, Consiglio
provinciale dell'economia corporativa di Torino, Federazione
provinciale del Partito Nazionale Fascista di Torino, Con-
federazione generale fascista dell'industria, Confederazione
generale fascista del commercio, Federazione nazionale fa-
scista autonoma degli artigiani d'Italia, Confederazione na-

zionale dei Sindacati fascisti delPindustria, Confederazione
nazionale dei Sindacati fascisti del commercio, Federazione
nazionale delPabbigliamento, Unione industriale fascista di

Torino, Federazione fascista del commercio di Torino, Fede-
razione autonoma delle comunità artigiane di Torino, Comi-
tato iprovinciale professionisti ed artisti di Torino, Delega-
zione provinciale dei Fasci femminili di Torino, Società pro-
motrice dell'industria nazionale di Torino
Il presidente dell'Ento è nominato dal Capo del Governo

1 di fuori dei membri del Comitato.
Il Comitato, nella sua prima secluta, sceglie, tra i suoi

membri, un segretario ed un tesoriere; e noinina due revi-
scii dei conti, 'tra persone estranee al Comitato.
I membri del Comitato ed i revisori durano in caried tre

anni e sono rieleggibili.
Tutte le cariche dell'Ente sono a titolo gratuito.

Art. 10.

La vigilanza sull'Ente viene esercitata dal M,inistero delle
corporazionn

Art. 11.
.

Lo statuto dell'Ente sarà approvato con decreto del Capo
del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, su proposta
<lei Ministri interessati.

Art. 12.

La presente legge entrerà in vigore il giorno della sua pub.
blicazione ne11a Gazzetta U§ieiale del Itegno.
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Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 22 dicembre 1932 - Anno XI

VITTORIO E3IANUELE.

ÀIUSSOLTNI - JUNG - CONO.

Visto, il Guardastgilli: DE FRANCISCI.

REGIO DECRETO 21 dicembre 1932, n. 1619.

Approvazione del Protocollo per la continuazione dell'opera
di restaurazione economica e finanziaria dell'Austria.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articolí 5 e 10 dello Statuto fondamentale del
liegno;
Yisto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 3026, n. 100;
Ititenuta la necessità urgente ed assoluta di dare appro-

vazione al Protocollo - con tre allegati -- per la continua-
zione dell'opera di restaurazione economica e tinanziaria del-
l'Austria, firmato a Ginevra, dall'Italia e da altri Stati,
il 15 luglio 1932;
Udito il Consiglio dei 3Iinistri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 31inistro Se-

gretario di Stato, 31inistro Segretario di Stato per gli affari
esteri, di concerto con il Alinistro Segretario di Stato per le
innanze; ·

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Ë approvato il Protocollo ---- con tre allegati - per la
continuazione dell'opera di restaurazione economica e finan-
siaria dell'Austria, tirmato a Ginevra, dall'Italia e da altri
Stati, il 15 luglio 1932.

11 presente decreto sarà presentato al Parlamento nazio-
hale per la sua conversione in legge.
Il 31inistro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge di conversione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo clelly
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi. e dei
decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoma, addì 21 dicembre 1932 Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

31USSOLINI - JUNG.
Valo, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Ìfeyistrato alla Corte dei conti, add) 24 dicembre 1932 Antio XI
Att¿ del Governo, registro n. 327, Joylio 116. - MANCINI;

PIIOTOCOLE AUTIIICHIEN

PflÊAMBULIC.
Conai&rant

Que le Gouvernement de la République fédérale d'Auttiche
a adressé une demande de secours à la Société des Nations,
À l'effet d'être aidée à maintenit l'œuvre de restauration éco-
nomique et financière entreprise à la suite de la décision du
Conseil de la Société des Nations du 4 octobre 1922 et de la
signature des trois Protocoles de la même date;

Que le Gouvernement autrichien affirme à nouveau sa vos

Ionté de faire face ponctuellement à toutes ses obligations
extérieures;
Que les Gouvernement.s de la Belgique, du Royaunie-Unf

de Grande-Bretagne et d'Irlande du Nord, de la France, de
l'Italie sont prêts à apporter une nouvelle aitÍe à PAutriche
à cet effet;
Que les Gouvernements susdits, y compris le Gouvernement

autrichien, déclarent fonder cette aide sur le Protocole N• I,
signé A Genève le 4 octobre 1922, avec tous les engagements
qu'il comporte; Protocole dont les dispositions sont considéc
rées comme étant reproduites ici.

.

Les Gouvernements de la Belgique, du Itoyaume-Uni de
Grande-Bretagne et d'Irlande du Nord, de la France, de
l'Italie, des Pays-Bas, d'une part, et le Gouvernement de la
République fédérale d'Antriche, d'autre part;
Out arrêté d'un commun accord les disposition suivantes:

Article premier.
Afin de faciliter au Gouvernement autrichien l'obtentiort

ù l'étranger d'une somme en monnaies étrangt½eä libremeilt
et immédiatement disponibles, dont le montant net pourra
atteindre la contre-valeur de trois cent millions de schillings
autrichiens, calculés à la parité-or légale actuelle, les.Gou-
vernements de la Belgique, du Royaume-Uni de Grandes
Bretagne et d'Irlande do Nord, de la France, de l'Italie,
des PaysÆas, s'engagent à demander sans délai les auto-
risations exigées éventuellement par leur droit interne, soit
pour pouvoir garantir, dans les conditions ci-après définies,
en principal on en intérêts, une part de cet emprunt, soit
pour en fournir le montant au Gouvernement autrichien par
une autre méthode. En cas d'émission sur leur ma19:hé, ils
tUiliteront l'émission du montant qu'ils auront garanti.

Article 2.

i) Auenne solidarité ne liera les gouvernements garants.
L'engagement de chacun d'eux portera exclusivement sur la
imrt à garantir ou à fournir par lui sur le total de l'opéra-
tion. Aucun gouvernement garant ne pourra être actionné
pour le service ou le rembourheinent d'un titre de Femprunt
tion comgiris dails in trauché garantie par'lui.
En ce qui concerne les tranches émises dans le þublic, le

Gouvernement autrichien sera, tenu d'établir, en représenta-
tion de chaque tranche nationale, des titres distincts portant
nomméri6nth nielition du gotivernëment garant
Toutefois,alesidiñ6rentes tranelles nationalestue constit11ent
es les partiesad'gu seul. et utêmeyemprunt<11 ne saurait y

avoir aucune discrimination de la part du Gouvernement aua
trichien dans l'exécution de ses obligations au titre des die
verses tranches. Le service et Ilyremboursement de l'ensemble
de l'emprput devront étre effectu4p us.des conditions;\ dé,
ruliWer phi Pobligation géliáraÌç, eintre les mains d'un ou

pltisieurs riitndataires déaignés par le Conseil de la gociété
den NÑiions, e agissanË solidaitement.

n) Les Gouvernements participants déclareront, au mo-
ment de signer le présente Protocole, les mòntants qu'ils
spugagenk ignantir ou à fournir.
ng J#A frais afférents; À l'émission, à la négociation et

à la remise ße.chaquesemprput seront ajoutés av Aapita.l. de
cet emprunt.

IV) L'emprunt sera..conclu .pour vingt années. Le. Gouw
Y,ernemcat autrichien se réserve la ,faculté de.remliaurser
cet emprunt par anticipation,.après dix ans,.aux conditions
qui seront déterminées par le Comité des Etats garants au
moment de la conclusion de Popération. Abstraction faite
des rangs de priorité attribués à Pemprunt de 1923-1943, aux
crédits de relèvement et à l'emprunt de 19ß0, le système de
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gages affectés à l'emprunt de 1923-1943 est étendu au présent
emprunt. Les modalités de cette extension seront réglées dans
l'obligation générale. Le service des intérêts du présent em-
prunt et son remboursement en principal seront exempts de
tous impôts, droits on charges, présents ou futurs, institués
au profit de l'Etat autrichien ou de toute autre autorité au-

trichienne.
v) Les conditions de Pémission (taux d'intérêt, frais, prix

d'émission, la forme que revêtira la garantie, etc.) seront
soumises, pour approbation, au Comité des Etats garants in-
stitué par le Protocole autrichien N° II du 4 octobre 1922 on
aux personnes désignées par ce Comité; le Président du Co-
mité financier approuvera de même les termes de toute réfé-
rence à la Société des Nations dans les prospectus d'émis-
sion. Les gouvernements qui ont signé le présent Protocole
sans être parties au Protocole autrichien N° II du 4 octo-
bre 1922 seront invités ù envoyer des représentants au Co-
mité des Etats garants.

Article 3.

Le produit de l'opération sera utilisé par le Gouvernement
autrichien aux fins définies à l'annexe I, d'accord, suivant
10 cas, avec le représentant de la Société des Nations ou le
conseiller auprès de la Banque nationale visés à l'article i.

Article 1.

Le Gouvernement autrichien s'engage à prendre les mesu-
res nécessaires pour rétablir sans délai et maintenir un cout-
plet équilibre entre les recettes et les dépenses de 1 Etat ; il
s°engage de même à prendre toutes les mesures nécessaires
pour rétablir sans délai l'équilibre financier des Chemins de
fer de l'Etat, autrichien et, notamment, à exécuter le pros
grainme de réformes budgétaires et financières arrêté à l'au-
nexe II.

Article 5.

La politique monétaire de l'Autriche se proposera d'abolir.
dans un délai aussi bref que possil>le et sous les sauvegar des
nécessaires, 1 écart existant entre le valeur du schiiling à
l'intérieur et à l'étranger et sera. par conséquent, orient e

vers la suppression progressive du contrôle actuellement im-
posé aux opérations de change et, partant, des entraves atit
échanges internationaut.

Article 6.

1) Il est convenu que le règlement de la question de la
Creditanstalt doit faire:partie du progracime de réfornies
financières qui font l'objet du-présent Protocole.

n) Le Gouvernement autrichien fera sans dólai tous ses

efforts pour conclure urì accord avec les créanciers étrangei-s
de la Creditanstalt, accord qui devra tenir compte de la né-
cessité d'éviter qu une pression excessive ne s'exerce sur le
schilling.

HI) Le Gouvernement autrichien s'engage à régler la
dette de la Creditanstalt envers la Banque nationale et à
émettre dans un dólai aussi bref que possible un ou plusleifrs
emprunts intérieurs dont le produit total ne sera pas infó-
rieur à 200 millions de schillings et sera affectó au rembour-
sement partiel de la dette de l'Etat à la Eanque nationale.

Article 7.

Le Gouvernement autrichien demandera au Conseil de la
Société des Nations de nommer un représentant de la Société
des Nations et de désigner un conseiller auprès de la Banque
nationale d'Autriche, en vue de continuer la collaboration
envisagde par les déclarations que le Chancelier fédéral d'Au-
triche a faites en septembre-1931, ainsi que par les disposi-
tions du présent Protocole et de ses annexes.

Article S.

Le Comité des Etats garants continuera à exercer ses fon-
ctions jusqu'au remboursement intégral de l'emprunt présu
par le présent Protocole.

Article 0.

I) Toutes les décisions que le Conseil de la Société des
Nations pourrait avoir à prendre en vertu du présent Proto-
cole seront prises à la ma jorité des voix.

n) Tout différend portant sur l'interprétation du présent
Protocole sera régle par le Conseil statunut à la majorité
des voix.

Article 10.

1) Le présent Protocole, dont le texte français et le texto
anglais font également foi, restera onvert à la signature de
tous le Gouvernements <pii voudrout y adhérer. Le Protocole
sera ratitié, et les instruments de ratification seront déposés
au Secr tariat de la Société des Nations.

n) Le présent Protocole sera approuvé par le Conseil de
la Société des Nations. Il entrera en vigueur pour les gouver-
nements qui l'auront ratifié dès que les instruments de ratifi-
cation de l'Autriche, du Royaume-Uni, de la France et de
l'Italie auront été déposés. Pour que le présent Protocolo
puisse entrer en vigneur, les ratifications des Etats ci-dessus
n.entionnés devront être d pas es au plus tard le 31 décem-
bre 1932. Il entrera en signem pour chacun des autres gon-
Ternements signataires ù la date du dépôt de la ratification.
En foi de Anni les soussi.gnós, dûment autorisés à cet effet,

ont signé le présent Protocole.
Fait à Genòse, le quinze juillet mil neuf cent trente dent,

en un seul exemplaire, qui sera (léposé un Secrétari:it cle la
Société des Nations.

AEinlCHE:
Puur le Gaucernement autrichien:

E. PFLCOL

BEl GlOEE:
Pour le Gouvernement belge:

JELES LE JEENE DE MONSIRCH Cinq milÌÍODS OG Stilillings ûU-
trielliens.

ROYAEME-UNI DE GRANDE-BRETAGNE ET D'IRLANDE DU NORD:

Pour le Gotteernement de la Grande-Ilrclagne el de l'Irlande du
Nord :

.loaN SliloN Cent niillions de sellillings.

FRANCE:

Pour le Gouvernement de la Iiépublique Française et en me referant
á la (leclaration faite par nioi au Conseil le 15 juillet 1932:

R. MASSIGLI Cent millions de scliillings.

ITALIE:
Pour le Gaucernement d'Italle:

VITToluo SCIALOJA Trente mÍlliOns de Sellillings.

PAYS-BAS:
Pour le Gnurernement des Pays-11as:

W. DOUDE VAN TIl00STNYK Trois milliOnS de SCilillingS au-
tricliiens.

ANNEXE I.

UTILISATJON DU PRODUIT DES OPERATIONS
PREYUES PAR LE PROTOCOLE.

1. Le produit en devises étrangères sera versö au crédit
d'un ou plusieurs comptes spéciaux suivant les instructions
du Gouvernement autrichien données avec l'accord du re-

présentant de la Société des Nations.
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2. L'avance de 100 millions de schillings, consentie par la
Banque d'Angleterre au Gouvernement autrichien, sera rem
boursée sur le produit (le l'opération.
3. Le Gouvernement autrichien vendra ù la Banque natio-

nale d'Autriche le reliquat des devises étrangères dans des
conditions qui seront fixées d'accord avec le représentant de
la Société des Nations.
4. L'utilisation des devises étrangères que le Gouvernement

autrichien aura ainsi vendues à la Banque 11ationale d'Au-
triche sera déterminée en accord avec le conseiller auprès de
la Banque.
5. La contre-valeur en schillings sera portée au crédit d'un

compte spécial ouvert par la Banque nationale au Gouverne-
ment autrichien; sauf, éventuellement, un montant à déter-
miner d'accord avec le représentant de la Société des Na-
tions, ces schillings serviront au remboursement d'une partie
de la dette flottante intérieure de l'Etat et des Cliemins de

fer, et ce, à la condition que les créanciers, ainsi remboursés,
réduisent en même teinps et pour un montant équivalent, leur
dette envers la Banque natiimale d'Autriche. Le Gouveitie-
ment ne pourra disposer des sommes inscrites à ce compte
qu'en accord avec le représentant de la Société des Nations.

ANNEXE II.

PIIOGIIA3131E -

DE REFOR31ES BUDGETAIIIES ET FINANCIEIŒS.

1. Conform ment à la déclaration qqe le Chancelier de la
Confúdération autrichienne a faite en septembre 1931 devant
le Comité financier, le Gouvernement autrichien iprendra ton
tes mesures nécessaires pour rétablir sans délai et pour
maintenir l'équilibre de ses recettes et ses dépenses.
Afin d'assurer l'application de ce principe dès 1932, de

nouvelles économies durables, suflisantes pour obtenir l'équi-
libre du budget de l'exercice courant et dont le montant sur
la base des chiffres actuels est évalué à 45 millions de schil
lings, devront être réalisées pendant le second semestre de
l'anuëo courante, indépendamment des économies prévues
par le budget supplénientaire, qui a été soumis au Conseil
des Ministres.
Vu les circonstances spéciales et compte tenu des arrange-

ments envisagés à l'annexe I pour la réduction de la dette à
cofirt terme de l'Etat, la marge de 100 millions de schillings
qui avait été ménagée dans le présent budget en vue du rem-
Loursement des obligations à court terme, pourra être affectée
à des besoins courants tels que la converture du déticit des
Ohemins de fer.
2. Le Gouvernement autrichien s'engage à mettre à exécu-

tion sans délai le programme général d'économies et de réor-
ganisation contenu dans le rapport du Dr IIerold, l'expert
ferroviaire qui a été chargé de procéder à une enquete sur
I administration et la politique des Chemins de fer conformé-
ment A In déclaration faite par le Chancelier en septembre
dernier.
Un expert désigné par le Conseil de la Sociét6 des Natious

sera invité par le Gouvernement autrichien à déterminer
dans quelle mesure les dépenses d'établissement (« Investitio-
nen ») des Chemins de fer sont réellement indispensables et
dans quelle mesure elles pourraient etre ajournées, étant
donné les dillicultés financières du moment.
3. Toutes les opérations d'emprunt de l'Etat autrichien,

tant extérieures qu'intérieures (à l'exception des opérations
visées par l'autorisation permanente d'émettre des bons du
Trésor jusqu'à concurrence de 75 millions de schillings) de-
meurent subordonnées à Papprobation du Comité des Etats

garants. Les cliemins de fer de l'Etat autrichien seront à cet
efïet considérés comme faisant partie de l'Etat autricliien
et ne devront être autorisés à contracter aucun emprunt que
si le Ministre des Finances certifie que l'opération a été dû-
ment approuvée par le Comité des Etats garants.
En ce qui concerne les marchés à crédit de fournitures ou

de travaux comportant une charge importante.pour les hud-
gets futurs, y compris les budgets des Chemins de fer, le re-
présentant de la Société des Nations jugera si ces oipérations
présentent un caractère exceptionnel justifinut le recours à
la procédure prévue à l'alinna précédent.
Vu les dispositions de l'annese I, le Gouvernement antri-

chien ne procédera à aucune émission de bons du Trésor ni
a d'autres opérations analognes à court terme sur le marché
intérieur sans s'etre assuré au préalable l'assentiment du re
présentant de la Société des Nations.
4. Conformoment à la déclaration faite en septembre der-

nier par le Chancelier, le Gouvernement autrichien fera usa-
ge des pouvoirs qu'il possède pour assurer l'équilibre des hnd-
gets des « Lünder » et des coinmunes. Il conclura avec ces

autorités locales un arrangement en vue de toute extension
de ses pouvoirs de contrôle qui poni•ra être nécessaire, no-
tamment en ce qui concerne les emprunts; toutes ces opéra-
tions d'emprunt devront ù Pavenir être approuvées par le
Gouvernement autrichien, qui donnera son assentiment sur la
proposition du Ministre des Finances, qui aura consultó nu
pr alable la Banque nationale et le représentant de la 80-
ciét3 des Nations.
5. Toute opération de crédit projetée, soit par un particti-

lier, soit par une persoline morale de droit public ou de droit
privé, <levra, avant d être réalisée, étre portée à la connais-
sance de la Banque nationale d'Autriche. si elle comporte
vis-A-vis de l'étranger un endettement stipérieur à un million
de schillings.

G. Le Gouvernement revisera la législation g nerale sur les
banques conformément à la déclaration faite en septembre
dernier.
7. Conformément à la déclaration faite en septembre der.

nier, la Gouvernement, étant donné la responsabilité qu'il
a a.ssumée pour le Cieditanstalt, prendra les mesures néces,
saires pour obtenir une iýduction des frais généraux de cette
banque et des autres banques travaillant en Antriche.

ANNEXE III.

REPRICSENTANT DE LA SOCIETE DES NATI NS

ET CONSICILLElt ATTPllES DE LA BANQUE.

1. Le représentant de la Société .des Nations et le con-

seiller auprès de la Bauque nationale d'Autriche, n~ommés
aux termes de l'article 7 du P.rotocole, s'acquitteront des
fonctions qui leur sont attribuées' par le iprésent Protocole
et ses annexes. Ils seront responsables vis-à-vis du Conseil
et révocables -par lui.
2. Le Gouvernement autrichien s engage à collaborer avec

le représentant de la Societé des Nations en ce qui concerne
l'exécution du programme de réformes contenu dans la dé-
claratiou Ïaite en septembre 1931 et dans le présent. Proto-
cole; il s'engage, en outre, à fournir à ce représentant tou-
tes les informations dont il pourra avoir besoin pour rem-

plir sa mission.
3. Le représentant de la Société des Nations adressera tous

les trois mois un rapport à la Société des Nations sur l'ap-
plication du programme de réformes. 11 adressera en outre

à la Société des Nations des rapports supplémentaires chn-
que fois qu'il jugera utile de porter d'urgence un fait à la
connaissance de cette dernière.
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4. Les dispositions concernant les fonctions du conseiller
qui constituaient, autrefois les articles 124 jusqu'à 129 des
Statuts de la Banque nationale ûutrichienne tels qu'ils éta-
ient arrêtés par la loi fédérale du 14 novembre 1922 (« Bun-
desgesetzblatt » n. 823), seront réintorporées à ces Statuts,
sauf toutefois qu'aux mots « Commissaire génét•al de la
Société des Nations o il faudra substituer les mots « Conseil
de la Société des Nations ».

5. Le représentavt de la Société des Nations s'adjoindra
Je.personnel nécessaire. Ces délienses, ainsi que celles de son
service, seront approuvées par le Conseit et seront à la charge
de l'Autriche. Le représentaut de la Société des Nations

jouira des privilèges diplomatiques; il jouira en outre de

l'immunité fiscale, ainsi que son personnel.
6. Le conseiller auprès de la Banque nationale d'Autriche

jouira de l'immunité liscale.
7. Si le Gouvernement autrichien estime que le représen-

tant de la Société des Nations ou le conseiller auprès de la
Banque nationalq out abusé de leur autorité, il pourra adres-
ser un recotifié an Gonseil de fa Société des Nations.
8. Le Conseil mettro tin aux fonctions du repNsentant de

la Société des Nations et du conseiller auprès de la Banque
lorsqu'il jugera qu'il n'est plus nécessaire de conserver les
services, de ces fotictionnuirha,
9. Le Conseil aura le droit, s'il le Juge nécessaire, eu égard

à la sit nation financière, de rétablir les fonctions, soit du
représentant de la Société des Nations, soit du conseiller

auprès de la fianque, soit de ces deux fonctionnaires; toute-
fois, une telle mesure ne pourra être prise tiue si les fonds
empruntés, soit en vertu du présent Protocole, soit au moyen
de l'emprunt garanti 1923 1913, n'ont pas été intégrale-
ment remboursés.

10. Après la cessation des fonctions du représentant de la
Société des Nations, un contact sera maintenu entre le Gou-
vernement autrichien et l'Organisation Snancière de la So-
ciété des Nations, en ce seus que l'Organisation financière
de la Société des Nations préparera périodiquement et pu-
bliera des relevés de la situation des finances publiques au-
trichiennes. Le Gouvernement autrichien convient d'envoyer
un représentant du Afinistèt·e des Finances pour discuter
les relevés ainsi préparés avec l'Organisation ßnitucière.

Visto, d'ordine di S. AI. il Ïfe:

p. Il Ministro per pli agari esteri•
. SU.VIÇU.

REC10 DECRETO-LEGGE B tiieembre 1932, o. 1620.
Lavori urgenti di testauro e di consolidainento della Basilica

di S. Marco in Venezia.

VIT'ÉOlt(O EMAÑÚËLE III
PER GItAZIA DL Dio le PNit VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ICE D ITALIA

Vista la legge 6 giugno 19:12, n, 580;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31, gennaio 1926, a. 1Q0;
Ritenuta la oceessità urgente ed assoluta che lo Stato

concorra nella sposa per la .esecuzione degli .urgenti lavori
di restauro e di consolidamento occorrenti alla Basilica di
S. 11arco in Venezia, .in corso ,a cura della Procuratoria di
S. Marco;
Considerato che, atteso 11 enrattere prevalentemente arti-

stico dei lavori, 11 fondo occorrente alla spesa deve essero
traeferíto dal hilancio del Ministero dei lavori pubblici a
queHo dell'educazione nazionale, dovendo quest'ultimo prov.

vedere alla corresponsione del concorso alla Procuratoria di
S. Marco;
Sentito il Consiglio dei Minístri;
Sulla proposta del Nostro 3Iinistro Segretario di Stato per

i lavori pubblici, di concerto con quello per le finanze e per
l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Alla spesa per i lavori urgenti di restatiro e di cotisoli.
damento della Basilica di S. Marco in Venezia, eseguiti a
cura della Procuratoria di S. Afarco, lo Stato concorrerà
con la somma di L. 600.000 da prelevarsi dal fondi assegnati
al bilancio del Ministero dei lavori pubblici con la legge
6 giugno 1932, n. 580.
Considerato il carattere prevalentemente artistico dei las

vori, il detto fondo sarA trasferito dal bilancio dei lavori
pubblici a quello dell'educazione nazionale, dovendo que-
st'ultimo provvedere alla corresponsione del concorso alla
Procuratoria di S. Marco.
Il Ministro per le finanze è nutorizzato ad apportare le

conseguenti variazioni di bilancio.

Art. 2.

La somma predetta verrà corrisposta dal Ministaro del<
l'educazione nazionale alla Procuratoria di S. Marco in re-

lazione a lavori effettivamente compiuti.
L'Ufficio del Genio civile di Venezia accerterà questa cir.

costanza di fatto prima che il pagamento abbia luogo.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la con-

versione in legge.
11 Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e det
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 2 dicembre 1932 : Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

SIUSSOLINI ---BI ÛROLLALAN2A ---- JUNG
- ERCOLE.

Visto. H Guardastgilli: DE FRANCISCI.
Registrato una corte dei conti, addi 24 dicembre 1932 - Anno XI
Atu del Governo, registro 327, foglio 115. -- AIANCINI.

REØlO DECRETO 13 agosto 1932, n. 1621.
Contributo dovuto dallo Stato al comune di Aquila per la

diretta amministrazione delle scuole elementari dell'ex comune
di ¾assa.

N. 1621. R. decreto 13 agosto 1932, col quale, sulla pro-
posta del Ministré per l'educazione nazionale, di concerto
con quello per le finanza, il contributo dovuto dalla Stato
al comune.di Äqµila per la diretta amministrazione delle
scuole elementari del comune aggregato.di Sassa in appli.
cazione dell'art. 11 della legge 14 giugno 1928, n. 1482, è
stabilito in, annue L. TC.GII,33 per ciascuno degli esercizi

.

ûnanziari 1928 29 e 1020-30, in L. 70.894,91 per l'esercizio
1930-3£ ed in L. 32.100,89 per il semestre 1°1uglio-31 dicem-
bre 1931.

Visto, a Guardasigini: DE PRANCISCÏ.
Registrato una Corte del conti, addi 16 dicembre 1932 - Anno XI
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REGIO DECRETO 25 agosto 1932, n. 1622.
Contributo dovuto dallo Stato al comune di Brescia per la

diretta amministrazione delle scuole elementari della frazione
Caionvico del comune di Botticino.

N. 1022. R. decreto 25 agosto 1932, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'educazione nazionale, di concerto
con quello per le finanze, il contributo dovuto dallo Stato
al comune di Brescia per la diretta amministrazione delle
scuole elementari della frazione Caionvico del comune di
Botticino, in applicazione dell'art. 11 della legge 14 giu-
gno 1928, n. 1482, è stabilito ill annue L. 17.345,03 dal
1° ottobre 1930 al 30 novembre 1930 ed in annue L. 14.971,00
dal 1° dicembre 1930 al 31 dicembre 1931.

Decreta :

Il cognome della signora Marinig Rosa in Luis fu Luigi
e di Derossi Pelagia, nata a Cormons l'11 novembre 1894 e
residente a Cormons, è restituito, a tutti gli effetti di.legge,
nella forma italiana di « Marini ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale ût Cori
mons, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2
del succitato decrefo Alinisteriale 5 agosto 192G ed aviû ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addt 29 luglio 1932 - Anno X

Visto, ti Gtiardasigilli: DE FRANCISCL IË pf6 Off0 : ÎHONGO.
11egistrato alla Corte det conti, addi 16 dicembre 1932 . Anno X1 ,o.

(7220)

DECI dETzlioneR no i nella forma italiana. DISPOSIZIONI E COMUNICATI
N. 50-522 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nnte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina.e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
misteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del llegio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale:;

Decreta:

MINISTERO DELLE FINANZE
DrBE JONE GEÑERALE DEÌ. TESORO DIV. I - PORTAFOGLIO

N. 204.

hiedia dei cambi e delle rendite

del 23 dicembre 1932 - Anno XI

S. U. America (Dollaro) . . . . . . . . . . . 19.52

Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . . . . . . 65 -

Francia (Franco) . . . . . . . . . . . '. , 76.15

Svizzera (Franco) . . , , . . . . . . . . . 375.95

Albania (Fr anco) . . . . . . . . . . e a a a -

Argentinn (Peso oro) . • . e « . e • e . • •
-

id. (Peso carta) . , , . . . . , , , i . (25

Il cognome della sig.a Marinic Anna fu Tomaso e fu Te-

resa Gorjanc, nata a Descla (Salona d'Isonzo) il 29 maggio
1873 e residente a Descla (Salona d'Isonzo, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Marini ».

Il presente decreto, a cura delfautorità comunale di Sa-

lona d'Isonzo, sarà notificato .all'interessata a termini del-

l'art. 2 del succitato docreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed

avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4
e 5 delle istruzioni anzidette.

Austria (Shilling) . . . . . . . . . . • • · -

Belgio (Belga) . . . . . . . . ... . • • . 2.707

grestle Mitreis) . . . . . . . . . . • ens
-

Bulgaria (L.eva . . . . y . . . . . . . .
-

Canadh (Dollarot ., . . ., , , , , , , , , , 17
y

Cecoslovacchi Corona) , , , . . , , , , , $8.02
C11e(Peso) ....wasass -

Danimarca (Corona) . .My es • a · · e • S•ÊT

. Egitaa. (Lira egiciarnt) . . e . . . . . . . . s -

Germania (Reichsmirk) . . . . . . . . us 4.67

Gorizia, addì 29 luglio 1932 - Anno X

ll prefetto Tucxco.
(7219)

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GOIII¾IA
Veduti il R. decreto 7 api·ile 1927, n. 404, clie cáterido a

tutti i territori elle nuove Provincie le diáliosizichi conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17; sulla resti-
tuzione in forma italiana Wei cogliömi delle Tamiglíà della
Venezia Tridentina e le istruzitmi coritentite nel d'ecreto afi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del llegi decreto-

Jegge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;

Norvegin (Corona) . . . . . . . . . . e a ee
S•SA

Olanda (Fiorino) . . . . ; * . . . . . . . • 7.877

Polonin (Zloty) , , . . . , . . . , , , , . 219 -

Rumenta (i.e) ......si...sm• -

Spagria WPosetai . . , , . a a . . . . . 159.50

Svezia (Coronal . . . . .: a à . . , , , . 3.55

Turchia Lira turcal . . . . . , , . . . a e -

Ungheria ¡Pengo) . . . . . r . . . . . .
-

Uruguay Pesof . . . . . . . « . . a a s - :

IIeridita 350¾ (1906F , , e , , , , . se . . 79.125

Id. 3601 (1902 • • .a . . a · se a , 76.50

Id. S i lordai , , . . , , , y . . . 5ã.025

Consolidato 5 % . . . . , , , , , , , ,
86.075

Buoni notenna Scadenza 1941
. , , , , , . . 10L45

Id. id Id 1934 . . . . . . . . 100.625

Id. id. Id. 1940 , , . . . . . . 101,425.

Obbligazioni Veneste 3,50 % .' s a a a . 85.725
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MINÏ!!TERO ØËLLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(la pubblicazione). Itetttfiche d'létestazione. (ELENCO n. ÊÊ).
Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle ilulicazioni date dai richiedentã all'Amministrazione del Debito pub-blico, vennero intestate e vincolate como úlla colonna 4, mentre ¿he dovevario ûtvece iritestatsi e vincolarsi come alla colonna 5,

essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendito stesse:

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICAllE TENORE DEILLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

1 2 3 h

Cons. 5g 513052
a 513053

) 164707

g 177667

a 274320

a 504655
Cons. 5 % 54288
Littorio

. 61333
.

s 30071

Cons. 5 % 301034

Cons. 5 % 69451 '

Littorio

Cons. 5 % 402943
407839

a 115560

a 215699

15 273177

3, 50 % 377092

400 Silvertri Filomena e Cristina fu Riccardo Silvestre Filomena e Criština, minori sotto
.

00 - mindri sotto la .p. p. delhi, Trindre Sclata la tutela di Scinto Amalia, dom. a Salerno.
Amalia, dom. a Salerno. .

La seconda ren- , La seconda rendita è con usut. Ÿit
.
a

dita è con usut vital. a Scinto Amalia tti Säint Amalia fu Nicola, ved. Ti"SiÍvestre
Nicola ved. di Silvestri Riccardo, dom. a Riccardo, dom. a Salerno.
Salerno.

2000 - Arnaboldi Emanuele fu Emilio, dom. a Cas- Arnaboldi Vittorio-Emanuele fu Emilio, dom,Aina Rizzardi (Come) con ustif. Vital. a conie contre; con usuf. Vital. a Silvani Ma•
Silvani 3taria fu Carlo, ved. di Arnaboldi - ria fu Carlo, ved. di Arnaboldi Emilio, in·
Emilip,, iptergetta gotto la tutela del figlio terdetta sotto la tutela del figlio Arnaboldi
Ärrlaboldi Emánúcli. : Vittorio-Ernartuele.

25 - ..,ButgrionA SUSPUià dL Basilio, nubile, dom. Hertarlone Eugenia di Basilio, nubile, dom.
a Demonte (Cuneo). Come contro.

530 - Toro Gregorio fu Francesco, minore sotto la Toro Francesen-Gregorio in Francesco, mi-
tutela di Esposito Felice fu Andrea, domi- nore, ecc. come contro,
ciliato a Nicastro (Catanzaro).

890 - Ceriello Ettore fu Luigi domiciliato a La- Ceriello Ettore fu Luigi, domiciliato come
500 - viano (Salerno), coq usuf. Vitale a Masi contro; con usuf. vital. a Masi Maria-Ar-

Arcangela fu Pietro) ved. Ceriello, domi- cangela Tu Pietro, ved., ecc. come contro.
300 _ ciliata a Laviano.

120 - Senes Tlosalia fu Edoardo, moglie di de Senes Rosalia fu Edoardo, moglie di Fenari
Fenar¿ Giovanni, doipicilata a Napoli, vin- Giovanni, domiciliata a Napoli, vincolata.
colata.

100 - Giraldi Modesta in Franècseo moglie di Ra- Giraldi 110desta fu Francesco, rnoglie di lle-
baudo Giulio. domiciliata a Bozzoli (Ge. bando Giulio,' domiciliata come contro.
nova)

130 - Peretto Eha fu Pietro, minore sotto la p. p. Peretto Ellia fu Pietro, minore, ecc. Corne
della inadre Barghi Angela ved. di Peretto contro.
Pietfo, domiciliata a Graglia (Vercelli).

60 - Natale Giovanni fu Bénifacio, dom. a Cer- Natale Francesco Glambattisla, detto Gio-
S')0 - chiara di Calabria (Çasenza). . vanni fu Bonifacio, dom. come contro.

100 - Pascal Giacomo fu Gia¼0nig, dom. a Salza di l'ascal Giovanni-Giacomo fu Giovanni-Gia-,
Pinerolo (Torirlo), como, dom. come contro.

210 - Bischetti gia di Dappl , riubilè, dom. a Gra- Bischetti 31aria Eleonora ceitrude- Pia di Da-
gaano (Napoli);"con usuf. Vital. a Bischet- niele, nubne, dom. coine contro; con usut.
ti Dunlele ftt Francepco. .

.

Vital. come contro.

27Š Bikhetti ildré,I Iliogli¢ di Scala Vincenzo,
-Fiancesco. .00igi, Tegnisfocle e Pia di Da-
niele, l'ult;ma; minone otto la p. p. del
padre, tutti quali er¢di Indivisi della ina-
dre Eivira .Laino Laridolû, dom. à NÂpoli;
con usufr..vital. come la precedente.

Disclietti Flora, moglie di Scola Vincenzo,
Francesco, Luigi, Temistocle e Maria-Elco-
nora-Gettrude-Pia di Daniele, l'ultima nu-

/>ile, tutti quali eredi indivisi della madre
Maria-Elvira Laino Londolfl, dom. a Na-
poli, con usuf. Vital. Come contro.

MO -- Sciaccaluga Luigia fu Domenteo, nubile, do- Sciar cal iga Maria-Luisa fu Domenico, nu-
Iniefliata a Genova; fincolata di usuf. Vi- bile dom. a Genova,
talizio.

A termini dell'arf. 167 del Reg°olamento generale sul. Döbito.pubblico, approvato con F decreto 19 febbraio 1911, .n. 208, si diffldachilmque ptssa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data ylella prima puliblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate oaposizioni a questA Direzione gerleýale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 17 dicembre 1932 - Anno XI It direttore generale: CIAnnoccs.
(7758)

MUGNOZZA GIUSEÞPE, d(rettore SANTI RAFFAEI.E. QCrenlO
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